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Conclusioni del dibattito promosso dalla giunta toscana 

Un sistema di scali aerei 
per lo sviluppo regionale 

E* stata riconfermata la scelta del Galilei di Pisa come aeroporto internazio
nale - Peretola al terzo livello - Tramonta la soluzione S. Giorgio a Colonica 

La scelta è ormai definitiva: 
il Galilei di Pisa è, per una
nime riconoscimento, l'aero
porto internazionale della 
Toscana e dell'Italia centrale 
nell'friubito di un sistema ae
roportuale regionale che 
punta a s trut ture di terzo li
vello (destinate cioè a colle
gamenti nazionali) fra le 
quali Peretola assume un 
ruolo indiscusso, SMIMCIO 
questo sistema di scali, 
complementare a quello pi
sano, i diversi aeroporti 
(Slena-Ampugnano, Lue-
< Siena-Ampugnano, Lucca-
Tassignano, Arezzo-Molim-
bianco, Massa-Cinquale, Ma
rina di Campo-Pon tederà) 
opportunamente r is trut turat i 
e dotat i di adeguati servìzi e 
strumentazione devono essere 
messi In grado di far fronte 
ni crescente traffico turistico, 
al lavoro di aereo-taxi, alle 
esigenze dell'aviazione gene
rale. 

Questa la sostanza dell'in
contro promosso dalla Giunta 
To-scana a Tirrenia, io prepa
razione del piano degli ae
roporti oscani, nel quadro 
del sistema aeroportuale na

zionale. Tramonta definitiva
mente. per unanime ammis
sione dei partecipanti al con
vegno (enti locali, aziende o 
organizzazioni . interessate» 
ogni reéicfi/a' Ipotesi-''ai co
struzione. -dpll'perepnorto di 
San Giorgio a Òolonica. 

Il convegno, nella relazione 
dell'assessore Raugi, nella 
gran par te degli Interventi 
(ed In particolare in quello 

dell'assesso/e Leone che ha 
affrontato, tra l'altro, il pro
blema tariffario messo a 
soqquadro dalle iniziative 
delle compagnie transoceani
che ed anche europee) e nel 
le stesse conclusioni dell'as
sessore Maccheroni, non ha 
lasciato spazio ad equivoci. 
Per quanto riguarda gli scali 
toscani — ha detto Raugi -
la regione non intende prò 
porre s t rut ture di dimensioni 
e capacità di grossa rilevan
za. Si escludono quindi mas
sicci interventi sugli aeropor
ti toscani eccezion fatta per 
il Galilei sul quale l'interven
to deve essere risolutivo sia 
•sul plano della s t ru t tura e 
dei servizi ad esso connessi, 
sia per le infrastrutture di 
collegamento viario e ferro
viario. Per questo .scalo infat
ti sono necessari interventi 
- come ha affermato il vice 

presidente Colucci - - che 
concentrino tutte le risorse 
disponibili per adeguare la 
s t ru t tura alle necessità della 
regione e del più vasto hinter
land dell'Italia centrale. Ciò 
naturalmente non vuol dire 
t rascurare le necessità di al
tri scali, purché correlate 
sempre nd una essenziale 
complementarietà 

Per Peretola — come ha 
affermato anche l'assessore 
al Comune di Firenze Ariani 
— si è insistito sul rispetto 
degli Impegni assunti dal go
verno (i lavori In questo sca
lo sono già in fase di realiz
zazione per la risagomatura 
della piana e per l'illumina
zione a terra) per assicurare 

agibilità e sicurezza all'aero
stazione. Peretola ha infatti 
dimostrato :u questi due anni 
tu t ta la sua validità sia per il 
traffico turistico d i e per 
quello commerciale. Si t r a t t a 
ora di procedere alla realiz
zazione di tulle quelle opere 
indispensabili per garantire a 
questo scalo il suo ruoio di 
ter /o livello. 

Fondamentale comunque, «1 
di la delle opere da effettua
re in ognuno degli aeroporti 
toscani, è 11 sistema di colle 
gamento a terra. Per cui il 
sistema aeroportuale va vi
sto non solo nel quadro più 
generale e programmato dei 
voli, dei collegamenti nazio 
nali ed intemazionali, ma an
che nel contesto di un siste
ma dei trasporti regionale 
fondato sul potenziamento e 
sulla riorganizzazione delle 
ferrovie (che abbia il suo 
perno nella Direttissima, nel 
collegamenlo veloce Firen
ze-Pisa Galilei. nella Pontre-
molese. nella Faentina e in 
altre linee a carattere regio 
naie), e sulla realizzazione di 
importanti opere viarie quali 
la Firenze-Pisa-Livorno Porto, 

l 'ammodernamento dell'Au
rei ia (proprio oggi è previsto 
un convegno a Grosseto) e 
della Cassia. 

Il problema — come ha ri
levato anche Paolo Pecile per 
il Comitato regionale del PCI 
— va visto in diretto rappor
to ad una scelta economica 
nazionale che punta ad un 
riequilibrio delle risorse e 
degli investimenti e che. sul 
piano regionale è collegata 

ad una forma di programma
zione tesa a migliorare i set
tori pioduttivi, a nequillbra-
re l'affetto del territorio In 
funzione sia delle attività e-
conomiche e delle infrastrut
ture 

Tutti gli interventi hanno 
ccncorduto pienamente con 
que.ita impostazione della 
giunta Toscana, naturalme.n 
te con puntualizzazioni e 
suggerimenti che hanno con
fermato la giustezza delle 
scelte di fondo operate dalla 
Regione. Questo il filo rosso 
che ha collegato tra gli altri, 
pur nelle ovvie differenze e 
sfumature, gli interventi del 
sindaco di Pisa Bulleri e del
l'assessore Scaramuzza del 
precidente della Camera di 
Commercio di Firtnze Miche-
lozzi, del sindaco di Pistoia 
Bardelli, del precidente del
l'azienda del Turismo di Sie
na Ghe/zi e di Firenze Voli 
Berger, che hanno ribadito la 
validità di Pisa e delle scelte 
operate per gli altri aeroporti 
toscani dichiarando l'adesione 
alla società per l'aeroporto 
Galilei, anche se qualche ri
serva si è manifestata (co
me ha fatto Von Berger) per 
una gestione regionale degli 
scali toscani su cui si è chie
sto di mantenere aperto '1 
dibattito. 

Ncn sono mancate le po
lemiche con la compagnia di 
bandiera Alitalia in rapporto 
ad una politica che abbando
na alcuni scali (esempio 
quello di Francoforte) senza 
— come ha detto Leone — 
una adeguata azione 

Una nota del presidente dell'IACP Oliviero Cardinali 

L'occupazione abusiva delle case 
lede i diritti degli assegnatari 

Nel giorni scorsi occupati gli alloggi di via Canova e via Massa - Il perché dei ritardi 
nell'assegnazione - E' stato aperto un confronto tra le forze politiche e sociali cittadine 

A seguito della recente oc
cupazione di alcuna case del-
l'IACP di via Canova e via 
Massa, Il presidente dell'isti
tuto, Oliveiro Cardinali, ha 
rilasciato alla stampa la se
guente dichiarazione per 
esprimer* il parere dell' 
IACP su tutte le occupazioni 
abusive. 

Nei giorni scorsi si sono 
verificate varie occupazioni 
di alloggi dello IACP nella 
zona di Via Canova e Via 
Massa; di questi uno era sta
to appena rilasciato da un 
precedente occupante abusi
lo. altri 4 erano gli ultimi 
rimasti da consegnare, in at
tesa che fosse completata la 
verifica dei rei/insiti degli as
segnatari. 

Ci sia consentita a quest'ul
timo proposito un breve inci
so per spiegare perchè talvol
ta alcuni alloggi di un fab
bricato nuovo possono essere 
consegnati con ritardo rispet
to agli altri: al momento del
la consegna degli alloggi agli 
assegnatari l'IACP deve accer
tare che. dal momento della 
domanda a quello della con
segna non siano venuti meno 
i requisiti (ad esempio il li
mite di reddito> in base ai 
quali l'assegnazione era stata 
fatta. 

In casi particolari questo 
accertamento, che di norma 
richiede pochi giorni, può 
protrarsi più a lungo. 

('in conosce le poìemicfie 
che ci sono sempre state su
gli alloggi assegnati a a chi 

non ne ha bisogno » non po
trà che convenire sulla esi
genza del controllo anche ec
cessivo alla graduatoria':" Dì ' 
fronte ad occupazioni abusive 
l'IACP deve intervenire nel 
modo più rigoroso per sgom
berare gli alloggi occupati, 
perchè questo è quanto la 
legge impone, e ciò si e veri
ficato in questi ultimi casi. 

Ma la decisione di richie
dere ed operare per lo 
sgombero, oltre che dagli 
obblighi di legge deriva an
che dalla convinzione che 
prioritaria rispetto ad ogni 
altra considerazione deve es
sere la tutela dei diritti degli 
aspiranti assegnatari, che da 
anni, in situazioni familiari 
ed alloagiative estremamente 
disagiate, attendono la con
segna di un alloggio. L'occu
pazione abusiva offende 
questo diritto e mina grave
mente la stessa fiducia dei 
cittadini nella pubblica am
ministrazione. 

Certo nessuno mette in 
dubbio la drammaticità del 
bisogno casa, specie net ceti 
più disagiati, le gravi respon
sabilità di chi in passato non 
ha saputo o voluto operare 
per prevenire la situazione di 
pesantezza a cui siamo giun
ti, ma oggi occorre fare i 
conti con la situazione pie-
sente e la scelta e fra ti ri
spetto dei diritti dei cittadini 
che hanno adempiuto agli 
obblighi di Icqge e chi ritiene 
che basti occupare o fare oc 
capare illrmttimamente gli 
alloggi. 

Un altro elemento di 
preoccupazione stu nel con
cetto delle occupazioni: dopo 

lurl anno-lil cìti'-praticamente , 
non vi erano state occupa
zioni, nel giro di tre giorni 
sono stati occupati t cinque 
alloggi non ancora consegnati 
nella zona Via Canova-Via 
Massa. Quello ed altri eie 
menti fanno pensare ad una 
possibile ripresa del feno
meno delle occupazioni mas
sicce, verificatesi negli anni 
scorsi. 

La vicenda è certo di quel
le che fanno discutere, e lo 
IACP ha aperto un confronto 
con le forze politiche e socia
li della città, conscio da un 
lato della gravità del pro
blema degli alloggi ma anche 
convinto che una posizione di 
fermezza e di coerenza debba 
essere tenuta anche nel futu
ro per tutelare i diritti dei 
singoli e più in generale gli 
interessi della collettività^ 

Si vuole approfittare di 
questa occasione per un 
chiarimento: anch'esso sugge
rito da: fatti dei giorni scor
ai. perche si ha l'impressione 
che, per disinformazione e 
malafede, siano state diffuse 
notizie del tutto inesatte sul
le novità apportate dal Piano 
decennale sulle sanzioni agJ 
occupanti abusivi. La legqe. 
infatti, ha solo introdotto li
na limitata e condizionata 
sanatoria pei le occupazioni 
abusile di vecchia data, ma 
ha lonfermato pienamente le 
gran sanzioni previste dulia 
Legge 8.ti. 1977 n. 5/3 per oli 

occupanti abusivi. 
Clnunqiie può avere in 

mente di scegliere la via del
l'occupazione abusila, cre
dendo così di risolvere il 
problema, deve quindi sapere 
che va incontro non solo alla 
denuncia penale e conseguen
te sgombero, ma anche al 
pagamento dell'ammenda fino 
a L. 500.000 e soprattutto al
l'esclusione da qualunque as
segnazione di alloggi costruiti 
con il contributo dello Stato. 

Alle ore 17 allo spazio polivalente 

Stasera alle Cascine 
dibattito con Bartolini 
Ventura e Gabbuggiani 
Ultime bat tute al festival 

provmc.nle dell'Unità alle 
Cascne . Due set t imane du
rante '.e quali un gran nu
mero di persene ha visitato 
il vill-airc-.o. x-sjuendo io ini-
z:at:ve pohr.rhe. culturali e 
sport :\<\ incentrandosi :ti un 
srreno e approfondito dibat
tilo con : comunisti fioren-
tln:. 

K*vo ;'. programma d. o*x. 
• domani. 

OGGI: 
O.e IO i'.M.na Lo Pa\o-

n.e:e « :.I->M\'IW d. nuoto per 
rana.v.: ». 

Ore IÒ.40- f.iu'.i de". torneo 
d. m.n.ba-ke:. 

O.t- 17. SJM/IO po'.iva'.ety.e 
dib.ut.to va « Il PCI -a F. 
r t n / e ». pa : t r ene ranno G;..u-
f ranco Hailolm,. v.cepro.M-
donto do'..a Roìiione To-r.i-
t u , Kl.o G.'bbuii^.an: s fidaro 
d. F:r«-n/o r Michele Vmt i 
ra M\ire:.i.-.n drl! » federaz.o 
ne fiorentina de'. PCI. 

Arena B. spettacolo ri 
c'.owner.e « Ciuco e Rhum » 
presentato dal teatro del tarn 
buro; Spazio ragazzi: l. 
gruppo I-T N.nna presenta 
« Alice Little ». 

Raduno di po-ca 
Ore 17.3rt spazio coopera-

sronr- ri'bttt-.'o «toopora/.o 
IM di consumo * tutela sa 

nitaria degli alimenti »\ 
Ore 21 Arena A: incentro 

con il jazz di Franco Cerri e 
il suo quar te t to : Stefano Cer
ri. Sante Paiumbo. Tui'.io de 
Pi.scopo. 

Spazio po'.-.valente, monolo
go di Ant<*i:o Petrocelli «Tro-
p.co d: Matera ». 

Arena H: ballo liscio con I 
Boomerang. 

Arena Cinema: per il ci
clo <« ciiicmatoyraf :e emer
genti » proiezione del film 
« Irene Irene » di Peter del 
Monte. 

' D O M A N I : 
Oie IO: diffusione de 

'.'Unita. 
; O.-e 10. prato dc'.le Tinaie: 
i m.mru'-'bv. 

Ore 1» Arena A: comizio 
: d. chiusura con Emanuele 
1 Macalu.so della direzione do' 
. PCI. 

Ore 2\ Arena A: il srrup-
po I-i Torta :o cielo presen
ta « P.e in tre *ky ». 

Ore 21 .spazio polivalente: 
:' teatro del mago povero e 
M.no Catalano presentano: 

| «. P.etre >. 
Ore 21 Arena B: ballo li

scio con i «Boomerang». 
Ore 21,30 Arena e.nenia per 

• :: c e lo « cinematografie e 
' morecnt. «Anno dom.n: 
. 1.V7H » d. Vatro.ilav Nimica. 

Denuncia un furto 
di armi ed è 
arrestato per 

detenzione illegale 
Denuncia il (urto di sci pistole 

e viene arrestato per detenzione 
illegale di armi; protagonista di 
questa vicenda Lorenzo Sainpaole-
si, 3 7 anni abitante In piazza Por
ta Romena 2 1 . Il 21 agosto scor
so il Sampaolesi denuncio in que
stura il (urto di sei pistole. 2 r i 
voltelle calibro 3 8 , due automati
che 7 ,65 e due calibro 22 con re
lative munizioni. La polizia iniziò 
le indagini effettuo una ricognizio
ne nell'appartamento dei Sampao
lesi nel corso della quale rin
venne altre 7 pistole, 3 fucili da 
caccia calibro 12 e 2 0 e setta 
baionette Un 'rapporto venne in
viato all'autorità giudiziaria II giti
ci,ce Vigna ha spiccato l'ordine di 
cattura Sampaolesi ave.a denun
cialo le armi ma non aveva l'ap
posta licenza per collez.onista co
me la legge impone. 

La probabile arma dei sei vigilantes di Montemurlo 

Per incendiare i capannoni 
usavano cerbottane infuocate 

Le prime deduzioni degli inquirenti dopo gli arresti - La frenetica attività di alcuni soci de « La Pratese » 
Le strane incette, alla vigilia delle ferie - I proiettili infiammati venivano lanciati dalle finestre con un fuso 

stabilimenti tessili. 

In questa storia degli in
cendi di Montemurlo non 
manca proprie nulla. Ci sono 
tutti gì: ingredienti per il co
pione di un film catastroiico 
ma con il finale a lieto fine: 
.sedici fabbriche rase al suolo 
da incendi furiosi, una dieci
na di miliardi di danni, lo 
spettro delal disoccupazione 
per decine e decine di lavo 
latori, la paura diffusa tra la 
pooolazione. l'arresto a sor 
presa dei cittadini al di sopra 
di ogni sospetto. 

Il ministero è andato avan
ti per due ine.M, poi il rebus 
e s ta to risolto nella maniera 
più clamorosa e sconcertante 
che si potesse immaginare. A 
dar fuoco alle aziende sono 
stati , secondo gli inquirenti 
e le risultanze acquisite, sei 
vigilantes dell'istituto privato 
« La Pratese », un'organi-
niz/azione che ha sempre do 
vuto laticare per m a r e 
avanti. 

L'arre.ito dei .sei — Anto 
ino Ammat uro. Francesco 
Rainoiie, Giuseppe Campa 
gna, Egidio Jacovino. Vincen
zo Longo e Mario Pintore — 
iia fatto tirare un sospiro di 
sollievo act amministratori , 
operai, sindacati, imprenditori, 
forze sociali. Naturalmente la 
notizia degli arresti ha su
scitato enorme scalpore e non 
solo a Prato. Le indagini co 
me hanno fatto capire il vice 
questore Landolfi e il dottor 
Vernacchia di Prato che già 
fin dal 21 agosto scorso ave
vano seguito questa pista, so 
no suscettibili di ulteriori svi
luppi. Il sostituto procuratore 
Miller che ha firmato gli or

dini di cattura ha ribadito 
ieri matt ina che le indagini 
continueranno per lar luce 
su gli altri incendi avvenuti 
sempre nella zona di Monte
murlo e che non sarebbero 
collegati con quelli provocati 
dei vigilantes. Gli altri vanno 
studiati a parte 

I sei vigilantes hanno re 
spinto ogni addebito ina gli 
indizi raccolti (nel t'orbo delle 
peiqujsizioiii sarebbe s tato 
rinvenuto anche del mateiiu 
ie del mito dagli inquirenti 
molto importante) sono stati 
più che suffneenti per far 
scattare le manette. «La Pra 
tese » ha cessino il servizio; 
in sede, in via Santa Trinità, 
è rima.ito un solo vigile giu
rato addetto alla centrale o 
pera ti va. I colleglli degli ar 
restati .sono i più sorpresi. 
stupiti. Dicono che non è 
pois.bile- «La nastra organiz
za/ione non aveva alcun biso 
gno di procuraisi clienti, a 
Montemurlo ben 4<M) aziende 
avevano un conti al to con 
noi ». L'istituto aveva un or 
ganico assai modesto, enea 
quindici nomini d: cui 11 
soci efletlivi de « La Piale 
se ». Presidente Cannine Ger-
vasio. vice presidente Anto 
nio Animaturo che è stato ar
restato, caM com'è Imito alle 
Murate il consigliere Franco 
sco Rainone. Carmine Cerva 
sio sembra che già fosse stato 
esautorato dall'intraprenden
te Ammanirò che voleva con 
il suo dinamismo e la sua 
frenetica attività dare un voi 
io nuovo all'istituto 

Con l'avvicinarci delle ferie 
a Montemurlo si era assistito 

ad un fenomeno strano: uo 
mini della cooperativa v La 
Pratese ». avevano bussato a 
centinaia di fabbriche per 
vendere abbonamenti di vi*," 
lanza lissa (diversa i\,i quella 
del controllo con il fogliettmo 
o l'orologioi assicurando un" 
estate tranquilla I prezzi 6 
nula lue l'era. Secondo gli 
investigatori nel breve tempo 
seguito agli incendi « La Pia 
te.ie » aveva coneluso a t fan 
per ^0 milioni al me.se. 

Chi aveva rifiutato l'abbo 
•lamento si era ritrovato con 
/'azienda n u a al suolo. D'ai 
tra parte .si .sentivano .sicuri. 
Chi avrebbe mai sospettato 
di un vigilantes? 

Ma hanno sbagliato i cai 
coli. I prilli: sospetti sono ca
duti proprio su di loro quando 
gli inve.it''gatori hanno conte
stato che o«ni qui i volta si 
era sviluppato un incendio 
almeno un paio di urinili: d.> 
« La Pratese » erano proseliti 
In secondi» luo-jo il tuo.-o si 
era sviluppato D.'incipalmente 
in via S -arpettini. una dell -
strado ."-oi vegliate da; \ lui 
lante.i Ma conio provo -avanti 
gì: incendi? Secondo gli in 
(irnienti ì vigilantes adapeni 
\aiio delle cerbottane per da 
re luoco. Rompevano il \ e t io 

di una line.itra del capannoni* 
ni cui intorno si trovavaiv» 
ammassate le materie primo 
Poi imbevevano un batuffoli» 
di cotone nella benzina in 
cendiandolo e lo lanciavano 
all 'interno della fabbrica con 
una cerbottana ricavata d i 
un fuso al quale solitamente 
è avvolto un filo di lana o di 
cotone. 

Lo sdegno espresso da tutta la popolazione 

Manifestazione nel Pratese 
per l'attentato al treno 

Dura condanna del comitato antifascista del Nuovo Pignone • La federa
zione regionale del sindacato Costruzioni invita i lavoratori alla vigilanza 

PRATO — Le popolazioni del 
Pratese hanno espresso in due 
manifestazioni il loro sdegno 
per il criminale attentato sul
la linea ferroviaria Firenze 
Hologna. Davanti al mo
numento dei 2!) martiri di Fi
gline. uccisi dai nazisti, si è 
svolta mercoledì scorso nella 
piccola frazione pratese, una 
commossa e partecipata ma
nifestazione. Nel nome degli 
ideali di libertà e dei valori 
democratici. Prato ha rispo
sto al barbaro atto terrori
stico sulla ferrovia, in un 
giorno, il 6 settembre, in cui 
cadeva il 34. anniversario del 
la liberazione della città dal 
giogo nazifascista. A Vaiano, 
la sera dopo, la gente della 
Val di Bisenzio. insieme al 
le ammini.it razioni connina 
li della vallo, e a quelle di 
Prato, hanno dato vita ad un" 
altra manifestazione in cui la 
condanna e la riprovazione 
per l'attentato, si è unita alia 
riaffermazione dei più alti va
lori democratici che contrae! 
distinguono la vita civile del 
nostro paese. 

Anche il comitato ant-fa 
sciMa del Nuovo Pignone ha 
duramente condannato il vile 
attentato, con un doiumonto 
in cui si afferma, fra l'altro. 
che i fini dei terroristi sono 
certamente ancora gli stes
si: «Spargere sangue, spa 
ventare la ginte. disorientarla 
spingerla a chiudersi m ca.m 
per «pianare il terreno alla 
manovra di quelle forze rea 
zionarie < he \ogliono r i tac 
cian- indietro la democrazia*. 
Il comitato antifascista del 
Nuovo Pignone nel documento 
invita tutti i lavoratori « a 
\i2ilar<\ difendere le strut 
ture produttive e le strutture 
sociali ». manifestan'ln pah 
biecamente o d c n v x r a t i a 
monte contro ;| terrorismo. 

I.a segreteria regionale del 
la KLC. recependo anche nu 
morose preso di posizioni 
espres.se da mimerosi oan 
tion e .stabilimenti della To 
soana. in un documento * in 
\-t.i tutti i lavoratori delie 
costruzoni a mantenere la 
necessaria vigilanza, conft-r 
mando la volontà — wmpre 
espressa combattivamente nel 
passato — di avversare ogni 
violenza terroristica e di ini 
pedire alle forze eversive di 
tolpire le conquiste e le isti 
tii7:oni democratiche, nella 
consapevolezza che è su quo 
sto terreno che avviene 
l'avanzamento della classe 
operaia e di tutti i lavora 
tori >. 

J 1 1 •,•'•' U ' l'I 

La prima protesta 
è della Don Milani 

• C e aria d: avvio per le scuole. L'avvicinarsi dell 'appunta 
m u l t o di apertura, questa volta anticipato al 19 settembre. 
ha un prologo n a i diverso da quello dezl: anni s c o m 
incertezza por le .^edi. gii insegnanti, i servizi C o m i n c i n o , 
sotto le finestre del provveditorato le prime manifestazioni 
di protesta. 

Ieri e stata '.a volta della scuola media Don Milani, pre 
.wr.te :ii via Alamanni con molti eiovam allievi e genitori. 
I c ' ir tel i (he hr.nno inalberato parlano d; 28 insegnanti che, 
secondo ia nuova normativa nazionale, sono stati trasferiti 
ad altra sede e scst . tu. t . da colleghi di ruolo. Nulla di s t rano 
se ncn tosse elio p*"r questo f«tto i! tempo p.cno. da anni 
avv.ato nella scuola con una nter.sa crll.iborazione tra mse 
erfir.t.. «.'«nitori, oraain collegi.ili. praticamente « salta •». e ì 
programmi v.olt: n«:g;. anni p renden t i rischiano d: venire 
sir.oullati dai colpo d: spugna ministeriale. 

I srenitori sriud.car.o tut to ciò un prt-teito legale per 
vanifira.e una àpenmoitaz .one e un rapporto che f:no ad 
ora ha soddisfatto tutti D.ceno che questo è il caso p:u 
grave d. tutta ia citta Certamente il tempo p.eno non ha 
vita facile da qualche anno a questa parte e 1! caso della 
Don Milani, nelle -ne complesse e cote*.oli proporzioni r , r « i 
ferma la regola 

Nella foto: la protesta degli alunni della t Don Milani *. 

Sospeso lo sciopero 
dell'ATAF di lunedì 

Il Nuovo Canzoniere del Lazio durante lo spettacolo che 
è svolto al festival di Firenze 

>i 

• CORSI NUOTO 
ALLA • RARI * 

II 2 ottobre inizieranno al
la Rari Nantes Florcntia-
Algida i corsi d. nuoto e 
pallanuoto riservati ai ma
schi e alle femmine nati dal 
1966 al 1976. Per iscrizioni 
rivolgersi presso la segrete 
ria della società. Lungarno 
Francesco Ferrucci «tolefo 
no 6A1 21 411 dalle ore 9 alle 
12 • dAllo 15 Alle 19. 

Non *i sarà lo <̂ io;jero 
dell'ATAF annjnc ato per In 
r.-.-fii dalle 1)30 ai'e 11 30. L.: 
decisione è rnntr«ta a segui 
to dell'ini oT.ro tra Io Or-'a 
nÌ7zazioni sindacali e la pre 
M.lenza dell'azienda svoligli 
u r i I.a presidi nza si e infat
ti impegnata al risi> ;to degli 
at.-<.ordi e a versare ogni 
spettanza ai dipendenti. 

I lavoratori avevano mi 
nacviato I'astens.one dal lavo 
ro per», he l'azienda non 
sembrava in grado di corri-
sfxindere ai lavoratori le 
competenze «.jK-ttanti previste 
dall'ai i ordo nazionale ilei 
maggio x n r - o Milla regola 

nuntaz.one del calcolo degli 
scatti di anzianità 

U- organizzazioni sindacai: 
hanno ribadito la loro po->i 
ziorc riguardo all'accordo m 
questiono che. sotto il profilo 
tvoriomico. non può oi^crc 
lotiiKlerato una maggioro 
sjx-sa dato che è addirittura 
inferiore al normale ricalco!.» 
degli scatti clie avveniva nd 
lo aziende 

L'ATAF. che aveva recepito 
la validità degli accordi, si 
tro« ava nella impossibilità di 
adempiere al pagamento delle 
competenze, ma ora una so 
l.izioiie è stata trovata e l'a 
7ienda è nelle condizioni di 
assolvete ai propri compiti. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita della 
» botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e origi
nali vini d'jlla zona classica. 
PROSEGUE CON SUCCESSO LA V E N D I T A DELL'OT
T I M A ANNATA 1977 

OTTICA RADIORADAR 
«PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76» 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 
OTTICA - FOTO - CINE 

FILM - ACCESSORI 

PREZZI SPECIALI per tutto il FESTIVAL 
sul materiale della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 
S. ANTONIO fi-h'R • TEL 208 549 • FIRENZE VIA 

COMUNE DI MONTEPULCIANO 
P R O V I N C I A DI S IENA 

A V V I S O D I CARA PER L A V O R I DI R I A T T A M E N T O ED 
A M P L I A M E N T O DI U N FABBRICATO I N LOCALITÀ* FOR
T E Z Z A - B E R S A G L I O PER USO A S ' L O N I D O . I M P O R T O D E I 
L A V O R I A BASE D'ASTA: L. 1 1 0 . 8 0 0 . 0 0 0 . 

AVVISO 
L'Amm n.iUaz.one Connina r di Mon!c»>uic.a.io (S*cna) inilr.-o 

i | j jn !o prima una gara di l ic i tatone pr./a!a pc_ l'appal'o dei 
lavo-i di r.attamento *d ampliamento di un fabbricato in loc For
tezza Bo'sa]' .o per ad b r i o ad as.lo n d o 

L'importo dei la.'on a base d'asta e d. L 110 800 0 0 0 
(centod ce m.!ionio!!occntomila). 

Per l 'a?] ud.caz.one de. la/or. si p-octdera ne. modi di cu. 
a! 'a-t. 1 I t t i , a) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14. senza alcun Tm.te 
d. r.basso 

Le imp-ese che hanno interesse a partecipare alla gara do
vranno far pcricnirc alla Segreteria Generale - U!l ciò contratti -
entro il termine d. 20 g orn" dalla data di pjbb'.caz onc del pre 
sente avv.so, appo* ta doma.ida n carta legale 

Moniepu'c. jno. 23 agosto 1978 
p IL S INDACO 

l'Assessori ali'Urba i.s!:ca 
prol . Pier Luigi Biagianli 

LA GIULIETTA 
DEGLI ANNI '80 

PROVATELA ed ACQUISTATELA alla 

SCAR AUTOSTRADA ±& 
VIA 01 NOVOLI. 22 - TEI. 430.741 

FIRENZE 

VASTO ASSORTIMENTO 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 

V 

SORPRESA! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitata 

TUJTOCAMPING Firenze 
V I A D E L T E R M I N E T P I Q Ì S 3 7 3 0 * 1 
m o t a j u t o t t ' a d j P " - ^ " Z * W * - f j e r S e t t o 
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